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Da che cos’è dato il rapporto che l’uomo ha con il computer
I fattori che aiutano il rapporto uomo-computer sono:

· La facilità a eseguire l’accesibilità

· Il comune linguaggio di comunicazione

· Usabilità   (ovvero il grado di facilità e soddisfazione con cui l’interazione uomo macchina si                         compie  

L’usabilità è un fattore che dipende da altri due : adeguatezza e facilità di apprendimento(utilizzo chiaro ed intuitivo).
In poche parole deve fornire un elevato numero di dati chiari e specifici,che rispondono alle esigenze dell’utente.

W3C
W3C (Web Wide Web Consortium) sviluppa tecnologie che garantiscono l’interoperabilità per guidare la rete internet  fino al massimo suo potenziale agendo da forum d’informazione,comunicazioni e attività comuni.
Il W3C si occupa anche particolarmente di accessibilità,in cui si intende la capacità di un sito web di essere acceduto facilmente da utenti in differenti contesti e a tutti gli individui,anche con disabilità di tipo diverso e a chi dispone mezzi limitati

Internet ormai  è uno strumento che tutti usano,con diversi apparecchi che permettono la connessione a internet tra tutti questi .Il W3C nel web,spazio libero per la mediazione fra persone,cerca di evitare che qualche cosa ostacoli l’assoluta libertà di utilizzare internet per gli scopi comuni. 

Prospettiva principale per valutare la relazione

PROSPETTIVA COGNITIVA -> processo di scambio di informazioni in un contesto di ragionamento->per facilitare l’interazione->l’uomo dovrebbe avere un modello cognitivo della macchina,ciò non considerarla come un semplice oggetto,anche perché lo stile adottato dalla macchina può influenzare lo stile adottato dall’uomo.

L’utilizzo delle macchine all’interno di un’organizzazione(anche di persone comuni) è rivolta principalmente al mercato e pone poca attenzione a caratteristiche psicologiche e organizzative(bisognerebbe studiare la tecnologia e la sociologia per trarre un ottimo sistema organizzativo al cui interno è compresa la macchina)

N.B Le tecnologie sono artefatti culturali che mediano le nostre interazioni cognitive col mondo circostante e risulta che le macchine non sono strumenti neutri,ma risultano essere cariche di significati socialmente condivisi.
Nel lavoro,con l’utilizzo delle tecnologie si crea una situazione in cui le macchine agevolano il lavoro e con lo sviluppo si creano nuovi lavori e nuove macchine.
Il rapporto uomo-computer non è una via retta ma è un sistema dove due soggetti si influenzano a vicenda.
La cooperazione tra due soggetti richiede che due sistemi cognitivi riconoscano l’esistenza di un legame di dipendenza tra gli obbiettivi.

Nel fatto del controllo vi sono due strade diverse:

· uno dei due soggetti controlla l’altro-> anche le macchine possono effettuare il controllo sociale                  ->questo quando l’uomo considera il computer solo un oggetto tecnico
· entrambi cooperano per raggiungere e mantenere l’equilibrio
Sono state proposte diversi tipi di cooperazione:

· quella verticale che pone in cima l’uomo che sottopone la macchina

· quella orizzontale in cui uomo e macchina si dividono il compito e si mantiene l’equilibrio

Quindi i fattori principali del rapporto sono:

· orientamento cognitivo di entrambi

· intenzioni condivise

· condivisione del controllo tra i due soggetti

Il successo della macchina nelle organizzazioni

L’interesse delle ricerche sugli errori uomo-macchina nascono dalla conoscenza dei  fallimenti riguardanti l’introduzione delle nuove tecnologie,oltre alla domanda che ci si è posti:perché alcune macchine vengono accette e utilizzate dagli utenti,mentre altre no?
Uno è il problema dell’”organizzazione”,ovvero quando la tecnologia non si adatta a una particolare organizzazione.
Altre volte le caratteristiche di questa non sono compatibili con le esigenze di un’organizzazione. Oppure quando non sono facilmente comprensibili dagli utenti perché esclusivamente complessi.

Per capire gli errori bisogna soffermarsi sulla definizione di questi e bisogna provarne le funzionalità in modo pratico.
Nel rapporto uomo-macchina hanno più peso gli errori concettuali che quelli sistematici.
Per risolverli,dopo averli individuati,bisogna:

· identificazione del fallimento nel dialogo(riconoscimento dell’errore di dialogo soggetto-sistema

· identificazione oggetto o operazione( la prima è su cui viene svolta l’azione,la seconda è l’azione stessa

· identificazione del tipo di errore (o errori di concetti/simboli)(si cercano le cause,si analizzano i concetti e i simboli relativi all’oggetto

· posizionamento dell’errore(il suo ruolo

L’errore nel rapporto principale viene attribuito alla mancanza di una teoria salda,che potrebbe venire dalla scienza cognitiva e psicologica,ma non dalla sensibilizzazione dei designers  all’approccio e allo studio di queste discipline

 queste discipline.
Attribuzioni di responsabilità nel rapporto uomo-macchina
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Il discorso di responsabilità deriva dalla teoria dell’attribuzione causale,che intende il processo psicologico con cui le persone giungono a considerare una loro o altrui azione come conseguenza di determinate cause.
Alcuni,al discorso della responsabilità,hanno dato diverse definizioni come il dovere di rispondere per una data azione sulla base di un determinata regola.
Un’ errore banale,ma molto diffuso è la tendenza di attribuire alla tecnologia i fallimenti che si verificano con esse,mentre l’uomo dovrebbe collaborare con la macchina,meritarsi assieme ad essa l’esito e anche  gli sbagli durante il progresso.
La teoria generale sull’attribuzione causale vuol dire che se nel rapporto vi sono successi,vengono attribuiti all’uomo e se vi sono fallimenti vengono attribuiti alle macchine.
Conclusioni

La produzione delle macchine si centra sul concetto di tecnologia,in modo oggettivo,questo anche perché è ricercato dagli utenti,infatti per prima cosa si costruisce il prodotto,in seguito si creca di renderlo comprensibile e spiegare le funzionalità ai futuri utenti,a volte facendo così non si ha una buona resa del prodotto nel mercato.
Riconoscendo questi punti gli acquirenti stanno sviluppando tecnologie focalizzate su convivenza e semplicità.
Alcune tecnologie vengono considerate delle mode,mentre dovrebbero essere parte intergante e fondamentale nell’organizzazione.
Il rifiuto della tecnologia si può evitare centrando l’attenzione sul fattore umano che porta anche a un processo di automatizzazione efficace e produttivo.
Spesso ci si dimentica che le macchine,da sole,non funzionano,ma sono gli uomo che utilizzano il loro potenziale,
